
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

Dalla tentazione alla trasfigurazione (Matteo 4:1-11) 
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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Ci fermiamo alla tua presenza, O Dio; 
e lodiamo il tuo santo nome. 

La tua grazia scenda su di noi, O Signore; 
perché riponiamo la nostra fiducia in te. 

Mostraci la tua misericordia e il tuo amore; 
e dacci la tua salvezza. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Dio di ogni bontà,  
ci siamo allontanati da te e dagli altri, 
e abbiamo cercato la nostra pace altrove. 
Ma tu non ti sei allontanato da noi,  
poiché sei pieno di misericordia e compassione, 
lento all’ira  
e grande nell’amore. 

Tu, Dio d’eterno amore,  
ci chiami a tornare a te, 
con digiuni, pianti e lamenti; 
con cuori affranti e sinceri 
possiamo conoscere il vero perdono  
ed imparare nuovamente ad amare. 

Fa’ che apprendiamo a fidarci  
del tuo amore per noi, O Dio. 
Vieni, Santo Spirito, 
guidaci verso il bene con l’amore di Dio. 

Lettura Biblica (Matteo 4:1-11) 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto:  

“Non di solo pane vivrà l’uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». 

 

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio 
di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti:  

“Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo  
ed essi ti porteranno sulle loro mani  
perché il tuo piede non inciampi in una pietra”».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto anche:  
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la 
loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò 
se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù 
gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti:  

“Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». 

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 

Riflessione - Dalla tentazione alla trasfigurazione 
Il nostro lungo viaggio quaresimale è iniziato! È 
un viaggio che inizia nelle ceneri e finisce con 
l’acqua. Conosciamo il potere del fuoco, la sua 
capacità di distruggere, annerire e ridurre in 
cenere.  
Sappiamo che il male può fare lo stesso: 
distruggere l’integrità del nostro spirito, annerire 
le nostre vite e ridurre la bellezza della vita umana 
in cenere e polvere. 
Iniziamo la Quaresima riconoscendo che la 
cenere è quella parte di noi che accoglie, crea e 
compie il male, quei posti nel nostro cuore dove il 
fuoco della rabbia, dell'amarezza, dell'egoismo o 
della chiusura della mente e del cuore non ha 
lasciato altro che fredda cenere. 
La cenere ci ricorda che la nostra vera vita non si 
trova nelle cose mortali che alla fine si 
trasformano in polvere, ma nelle cose eterne. 
Sappiamo anche che dalla cenere può 
germogliare una nuova vita, che può crescere 
forte e fiorire in pienezza: questo è il miracolo 
pasquale. 
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Come sempre, i Vangeli delle prime due domeniche di 
Quaresima forniscono una tabella di marcia per il 
nostro viaggio quaresimale dalla tentazione (questa 
domenica) alla trasfigurazione (domenica prossima). 
Ci lasciamo tentare dalla cenere dell'egoismo e della 
chiusura del cuore ad una vita di bontà. Celebriamo la 
grazia di Dio nei nostri confronti condividendo ciò che 
abbiamo con coloro che ne hanno bisogno, che si 
tratti di cibo, denaro, tempo, amore, amicizia o 
compassione. Questo è ciò che significa ‘convertirsi e 
credere al Vangelo’. 
In questi giorni in cui siamo così consapevoli 
dell’importanza della vita umana nella creazione 
divina, forse potremmo pensare a un digiuno 
permanente dovuto al nostro consumo eccessivo di 
energia, di cibo e di benzina, per permettere alla 
nostra terra di guarire, respirare e continuare essere 
fonte di nutrimento e di vita per l'intera famiglia 
umana. 

Tempo di silenzio personale per la riflessione 

Preghiere di intercessione 
Dio di misericordia, fonte di vita: 
effondi il tuo Spirito su di noi che chiediamo 
la tua guarigione e la tua forma  
in questo tempo. 
Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Tuo Figlio è stato tentato. 
Fa’ che possiamo proclamare la Buona Notizia 
che Egli ha condiviso le nostre battaglie,  
e sentito la nostra gioia e la nostra sofferenza. 
Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Per coloro che hanno perso la vita recentemente, 
specialmente per le vittime della guerra. Dona loro un 
riposo eterno e di pace, conforta le loro famiglie e i 
loro cari. Dona la tua guarigione ai malati, rifugio ai 
diseredati, e mantieni saldi e forti nel tuo amore  
coloro che se ne prendono cura. 
Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Dio d’amore, che stabilisci ogni cosa in Cristo 
e ci conduci al suo amore che abbraccia tutto. 
Guida coloro che si preparano  
ai sacramenti pasquali,  
rafforzaci nella nostra vocazione cristiana,  
edificaci nel regno del tuo Figlio,  
e suggellaci con lo Spirito della tua promessa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  
che è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 

  



 

 

 

 

 

 


